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Questa storia, narra di un tesoro nascosto in cima alla montagna 
dei Cento Denari, ma, nessuno sapeva esattamente cosa fosse.  
Il tesoro si trovava esattamente nella radura in cima a questa 
montagna, dove si ergeva una grande pietra, lunga e affusolata, 
che sembrava puntare il dito verso il cielo.  
 
La storia narra che, per poter trovare il tesoro bisognava scalare la 
montagna di notte ed evitare le trappole tese dal Motemagno, un 
essere dalla forza spaventosa in grado di sputare fuoco dalla bocca, 
colate di lava dagli occhi e fumo dalle orecchie, che abitava nella 
radura in cima alla montagna.  
 
Nella montagna la curiosità di sapere cosa fosse il tesoro e di 
trovarlo era fortissima e, tutti alla fine ci facevano un pensierino, i 
più accaniti erano: il Topo Campagnolo, il Trio col Pungiglione, il 
Trio Succhiasangue ma, il vero problema era come riuscire a 
scalare la montagna di notte, al buio, avendo quel poco di luce per 
vederci e nello stesso tempo non farsi vedere dal Motemagno.  
 
Il più spavaldo era senza dubbio il Topo Campagnolo, un tipo 
arrogante e presuntuoso sempre pronto a tutto.  
So’ io chi mi può aiutare: disse il Topo Campagnolo.  
Durante le mie scorribande notturne ho incontrato spesso una 
Lucciola, che fa quel tanto di luce che mi ci vuole e tra l’altro 
conosce benissimo questa montagna.  
Stanotte la incontrerò sicuramente e gli chiederò di aiutarmi.  
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Le notti, nella montagna erano sempre uguali, apparentemente 
sempre uguali, tranne quando spuntava la Luna Mannaggia che la 
illuminava di un chiarore strano, in quelle notti poteva succedere 
davvero di tutto, il motemagno riusciva a vedere esattamente chi si 
muoveva nella montagna.  
 
Per fortuna questa notte, era la solita notte e il Topo Campagnolo si 
mise alla ricerca della Lucciola, non fu certo difficile trovarla ed 
infatti, la piccola luce che emanava si vedeva benissimo al buio.  
 
Il Topo Campagnolo subito le disse: Salve Lucciola, tu che conosci 
benissimo questa montagna, mi faresti un po’ di luce per arrivare in 
cima alla montagna per cercare il tesoro evitando il Motemagno, se 
troveremo il tesoro ti darò una bella ricompensa.  
La Lucciola era un tipo generoso e gli rispose così: Io sono una 
semplice lucciola, nata per fare un po’ di luce di notte in questa 
montagna, quando manca la luna Mannaggia, ti aiuterò senz’altro, 
questo è il mio compito e non ho bisogno di ricompense.  
 
E così incominciarono a salire verso la radura in cima alla 
montagna.  
La Lucciola illuminava la strada ed il Topo la seguiva da dietro.  
Tutto sembrava andare per il meglio ma, arrivati vicino alla radura 
il Motemagno era in agguato e subito vedendo il topo e la Lucciola 
avvicinarsi incominciò a scagliare una vera e propria pioggia di 
sassi.  
 
La Lucciola che stava sempre vigile sentito i rumori dei primi sassi, 
disse al topo: presto riparati sotto terra come fai di solito, io 
rimango dietro questo grande albero.  
Dopo avere sfogato tutta la sua forza tirando i sassi il Motemagno 
stanco morto cadde a terra per la stanchezza e….. adesso ci voleva 
una notte intera per riprendersi.  
 
In quel momento la Lucciola disse al Topo: Presto, presto è il 
momento di continuare, il Motemagno non si riprenderà prima di 
domani.  
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Ed, infatti, continuarono a salire indisturbati e, presto si trovarono 
nella radura in cima alla montagna dove in mezzo c’era questa 
bellissima pietra affusolata lunghissima e sottile.  
Sarò io a trovare il tesoro, disse il Topo, sarò il più ricco del mondo, 
diventerò il re di questa montagna.  
 
E cerca e cerca, e scava e scava, e scava e scava, e cerca e cerca, 
ma del tesoro non c’era nessuna traccia.  
Dopo una notte intera di scavare e cercare, il Topo stanco e avvilito 
disse: non esiste nessun tesoro in questa montagna e, preso dalla 
rabbia lasciò lì la Lucciola e da solo scappò via, ma nel frattempo il 
Motemagno si era ripreso e…… allungata la sua lingua di fuoco, fece 
arrosto il Topo.  
 
Saputo dell’insuccesso del Topo, il trio formato dall’Ape, dalla Vespa 
e dal Calabrone vollero provar a cercare il tesoro, in tre pensavano, 
sarà molto facile trovarlo.  
Incontrata la Lucciola le dissero: buona sera, Lucciola Generosa, tu 
che conosci bene questa montagna, ci faresti un po’ di luce per 
arrivare in cima alla montagna ed evitare il Motemagno, sarai 
adeguatamente ricompensata.  
 
La Lucciola rispose: oggi è il mio giorno di riposo e mi serve per 
ricaricarmi e tra l’altro questa notte la montagna sarà illuminata 
dalla luna mannaggia ed è molto pericoloso salire.  
Ma il Trio col Pungiglione insistette molto, si sentivano molto forti e 
tra l’altro erano anche armati.  
La Lucciola pur sapendo che si poteva esaurire dalla stanchezza e 
perdere completamente la sua luce disse: Io sono una semplice 
lucciola, il mio compito e di illuminare la montagna quando manca 
la Luna Mannaggia ma, non appena la luna spunterà dovete 
continuare da soli.  
 
Il Trio col Pungiglione accettarono con entusiasmo, si sentivano 
forti e pensavano, in tre troveremo sicuramente il tesoro.  
La Lucciola incominciò a salire ed illuminare la strada ma, la sua 
luce non era sempre accesa ogni tanto si spegneva, la stanchezza 
era in agguato, questo doveva essere il suo giorno di riposo.  
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I tre compari volavano intorno alla Lucciola e incrociando il loro 
pungiglione dicevano:tutti per uno, uno per tutti, sembravano i Tre 
Moschettieri.  
 
Erano a buon punto ma, ecco che la luna Mannaggia incominciò a 
fare capolino dalla montagna.  
La Lucciola allora disse: non posso proprio andare avanti, sta 
arrivando la luna Mannaggia dovete sbrigarvela da soli.  
L’Ape, la Vespa e il Calabrone incrociarono di nuovo il loro 
pungiglione e…tutti per uno, uno per tutti all’attacco.  
 
Ma il Motemagno con l’aiuto della luce della luna Mannaggia, aveva 
visto benissimo i tre individui e…con una precisione chirurgica 
bruciò per primo le ali per non farli volare, dopo bruciò il 
pungiglione per non farsi attaccare, ed infine li fece cadere in una 
fumante colata di lava.  
Avevano fatto davvero una brutta fine!  
Ormai nella montagna tutti sapevano della fine che avevano fatto il 
Topo Campagnolo, e il Trio col Pungiglione e c’era poca voglia di 
cercare il tesoro, ma la Pulce, la Zanzara Tigre e la Zecca vollero 
provare anche loro a cercare il tesoro.  
Il coraggio e la cattiveria di tutte e tre era insuperabile, non per 
niente erano chiamati il trio dei succhiasangue, quando succhiano il 
sangue si attaccano e non mollano la presa a costo di morire.  
 
La notte successiva si misero alla ricerca della lucciola e non 
appena la incontrarono le dissero: salve Lucciola, tu che conosci 
bene questa montagna, ci faresti un po’ di luce per arrivare sino 
alla radura ed evitare il Motemagno.  
La Lucciola stava recuperando le sue forze , aveva saltato il suo 
giorno di riposo e si sentiva molto stanca, sicuramente non sarebbe 
riuscita a scalare ancora una volta la montagna ma, il suo compito 
era quello di illuminare la montagna e non era capace di dire di no.  
 
Vi aiuterò, disse la lucciola, ma sono molto stanca e ogni tanto 
dobbiamo riposarci per prendere un po’ di forze.  
Iniziarono lentamente a scalare la montagna, e più salivano e più la 
lucciola perdeva le sue forze a la sua luce.  
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Sentiva che si stava esaurendo dalla stanchezza.  
Intanto il Trio dei Succhiasangue si fregavano le zampe: saremo noi 
a trovare il tesoro, dicevano tra di loro.  
 
La Lucciola con fatica continuava a salire , la sua generosità non la 
faceva fermare, ma il motemagno era ancora in agguato e 
sentendosi ancora una volta disturbato attaccò senza pietà il Trio 
dei Succhiasangue.  
La Lucciola non ebbe la forza di avvisare i compagni di salita, ormai 
le sue forze erano al lumicino.  
La rabbia del Motemagno era al massimo e scatenò tutta la sua 
forza: lava, fuoco, fumo ma, il Trio dei Succhiasangue si era accorto 
in tempo del nemico e cercarono di fuggire.  
Presto scappiamo, disse la Zecca.  
Il Trio scappava, il Motemagno inseguiva e lanciava fumo, lava e 
fuoco, bruciando tutto ciò che incontrava.  
Non fu certo facile per il Motemagno.  
Fu una lotta terrificante, sembrava di stare all’inferno.  
Dopo una lunga ed estenuante fuga il Trio andò ad infrangersi in un 
bosco di ficodindia carnivori, mentre il motemagno continuava a 
bruciare tutto ciò che incontrava, fino a perdere completamente le 
sue forze e non potersi più rialzare, tanto da morire bruciato dallo 
stesso fuoco che aveva appiccato.  
 
La Lucciola che conosceva benissimo la montagna aveva trovato 
riparo in una piccolissima grotta, si sentiva molto, molto stanca e 
pensò: mi manca poco per arrivare alla radura, lassù mi potrò 
riposare e riprendere un po’ di forza. Continuò a salire, ma era allo 
stremo delle forze.  
Arrivata in cima alla montagna andò a sdraiarsi proprio sotto la 
pietra lunga e affusolata che sembrava volesse indicare qualcosa.  
Le forze la stavano abbandonando, la sua generosità l’aveva 
portata a dare tutta se stessa; stava per morire.  
 
In quel momento, mentre era sotto la pietra si accorse che in effetti 
la pietra aveva la forma di un dito che indicava il cielo, e con le 
poche forze rimaste osservò con attenzione e quello che vide la 
lasciò a bocca aperta, sembrava che fosse stato preparato uno 



La lucciola Generosa – di Giovanni Ferraro 
 
 

 
www.RicchezzaVera.com  

 

6

spettacolo unico tutto per lei.  
Il cielo era puntellato di una infinità di stelle luccicanti, Sirio 
sembrava fargli l’occhiolino, i pianeti avevano improvvisato un 
balletto di colori, la galassia di andromeda insieme alle altre 
avevano fatto un bellissimo fuoco di artificio, una pioggia di stelle 
cadenti sembravano volerla rinfrescare , e anche se non poteva 
vederlo, un spettacolare campo di gelsomino di notte diffondeva un 
profumo inebriante.  
 
Adesso, la Lucciola Generosa aveva capito benissimo cos’era il 
tesoro della montagna, non era certo un tesoro di oro o pietre 
preziose, ma era il miracolo della bellezza della natura e quella 
notte era al massimo del suo splendore.  
Mentre osservava con incredulità, non gli sembrava di meritare 
tutto questo, una voce venne fuori dalla roccia: tu sei una semplice 
Lucciola, con il compito di illuminare la montagna quando manca la 
Luna Mannaggia, ed hai svolto il tuo compito senza pretendere 
niente e rischiando la tua vita, questo spettacolo è solo per te, solo 
donando si riceve.  
 
Gli mancava il respiro, non riusciva a capire se era per via della 
grande emozione o per l’intenso profumo di gelsomino o per la 
grande stanchezza e, quando pensava che fosse arrivato il suo 
ultimo momento di vita, ecco che il cielo incominciò a colorarsi di 
un arancione chiaro, il sole stava spuntando e il suo primo raggio 
colpì proprio lei ed incominciò a ricaricarla di energia, di luce e di 
vita.  
La sua generosità e il suo attaccamento al dovere erano stati 
premiati.  
Presto si senti più forte e più felice di prima.  
 
Giovanni Ferraro - 15 Novembre 2006  

http://digilander.libero.it/maestro.ferraro/La%20Favola%20Vagante.htm
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